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«La tregua del dolore » 





IH manifesto che raccolse le firme 
di tntte le associazioni udinesi, senza 
distiazione di partito,  nobilmonte 
faceva appello alla * tregua santa 
del dolore ,. 

Così doveva essere e così fu nella 
pubblica, solenne manifestazione cit- 
tadina di giovedì, manifestazione che 
attesta ancora una volta la genti 
lezza della nostra popolazione. Dolore 
doveva essere e grande pei disonore 
che deriva alla Patria dal mistatto 
di Mobzea. Qualunque partito, repub- 
biicano @ socialista compresi, pote 
associarsi in questa espressione, e 
larghoeggiare in quelle proposte che, 
anche senza sottilizzare, in altri mo- 
inenti avrebbero potuto sembrar con- 
traddicenti ai principi informatori 
del partiti stessi e della lotta da essi 
combattuta. Nessuna intolleranza, 
dunque, da parte degli avanzati, anzi 
dl massimo rispetto e la più sincora 
adesione al iuito nazionale dapper- 
tutto, tanto che ora narra la cronaca 
onesta ed in avvenire dirà la storia 
veritlera, guanto dai partiti avanzati 
in Italia, siansi compresi il signifi. 
cato e la nobiltà di questo lutto, 
quanto sia stata sinceramente sentita 
la necessità della “ tregua santa del 
dolora ,. 

E son quei partiti che recente 
menta trioufarono iu Italia e trion- 
farono nelle provincio di Manto. 
va a di Bologna ed a Pisa anche 
duvante 11 lutto, all'indomani del re- 
gicidio, mentre contro di essi, nelle 
lotte di domonica, del. regicidio sì 
abusava come indegna arma cletto- 
rale ablimente brandita dal veazio 
nari. E son quei partiti popolari che 
ln quest ultimo periodo della vita 
nazionale, soli combatterono prima 
lo. disonestà dei governi, le criminose 
o stupide imprese coloniali, le s0- 
pratfazioni, e le violenze, ed opposero 
concorde ed energica resistenza alla 
violazione delio Statuto ideato da 
Pelionx e da Sonnino, di quello Sta- 
buto che oggi intatto ha ginrato 
Vittorio Emanovelo II° davanti alla 
maestà della Rapprosontanza nazio. 
nale, davanti a guei deputabi di ID 
strema che lo difesoro. 

Ma può dirsi che altrettanto ab- 
biano compresa la nobiltà del silen 
zio nell'ora di mestizia, la disere 
zione, la sublime concordia italiana 
nella “ tregua del dolore ,, i reazio- 
nari ? 

Noi siamo abignati a veder falsare 
quotidianamente dalla loro stampa 
— oh! stampa ouasta! — i nostri 
intendimenti, le nostre dee, le nostre 
aspirazioni; ma uu baccanale di fal- 
sità, wi'orgia di menzogne grosss è 
piccole quali sciormarono in questi 
Fiori, imnistiticando anche 1 fatti di 
cronaca, la verità del quali può ces 
ser fatta palese da chiungue voglia 
di momento in momento, talche alla 
falsa asserzione tene iminediata- 
mente dietro la tacile smentita — 
non era prevedibilo, ne immagina. 
bile, 1 ia smentite che cosa valgono 
per costoro ?_ Essi combattono così 
perchò altrimenti non potrebbero; 
ricadrebbero nella solita apatia da essi 
stessi tante volte deplorata, 

Accusano s cercano di trar van- 


tasgio dal momento di accazionale 
commozione por croure la contusio- 
ne, per far correre la calunnia, par 
ricavare in ogni inodo un'impressione 
cdi vitaperio per gli avversari loro 
che, im momenti normali, non pos 
sono sombabtero col ragionamento 0 
con la verità ul emergo dai fatti, 
dal fatti che da fanti auni danno 
ragione a noi. vd, 
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Per quelli che credono nella vino della voazione 


Alcune osservazioni di fatto, 

ll delitto politico & sconvaciuto nil In- 
chiltorra o alla Svizzora, le quali inconta- 
stibilmente sono lo due nozioni più libe- 
rali d'Europa; è diffuso ed intenso, più 
che in Italia, più che dappertutto, in Rus- 
sia; la quale par inconstestabilmente è lu 
mazione pù reszioneria d'Europa. 

L'Italia, dal perindo della sua c0stita- 
zione alla morte delle pubbliche Hbertà 
cli sì può sognare con l'anno 1850, cioà 
son lo suioglimonto del Partito Oparao, 
conti il solo attentato del Passananto ; il 


beriolo glorioso della libertà che st ne 


compagua al regno «di Vittorio Ematualo 
non ne conte nessuno, 

L'Italia roazioneria di questi pochi anni 
ha distribuito delinquenti politiet a tatto 
il mondo civile. 





IL VERO DOLORE 


Ye un dolore reale e un dolore ufficiale: 
certamente che il più sentita & sincero è 
il primo: ebbene molti sorriderenno d'in- 
credulità, sentendo affermare she, fatta a- 
strazione dagli affetti personali, quelli cho 
oggi sentono il vero dolore per l’assnasinio 
del Ro sono i cosidetti partiti popolari, 

1 diciamo cosidetti, parchò nil essì sono 
aseritte, in gran uuunero, suche porsone 
elotte per censo, ingegno e casato, messesi 
uol popolo per chiedere insieme con esso 
& per esso tutti quei miglioramenti sociali 
che la noatra progredita civiltà reclaine in 
rome delle stessa legei ineluttabili della 
continua e futele ovolozione ninutta, Questa 
persone, dalle più nobili aspirazioni al 
truistiche, che lasciano agi a tranquillità 
per istendore la mano a chi giace nel 
fondo fuugoso, e trario ail ance migliori; 
questi nomini che sentono ripersuotersi 
nol cuore il dolore di tanti ignoti, cl'ò 
infine il dolore universale, non possono 
nou sentire oggi a dividere il lutto per 
l'immeritata sciagara che incomba sulia 
famiglia reale, 

Il regicidio fu predicato è difazo da cs- 
lebri filosofi in tempi in cui il Ré poteva 
essuro brunno, 8 mettere la ineno nel 
Baligne se negli averi dei anci suliti è 
comschossia turvbrro la pace sociule; ma 
non quanto ii Ke giara, è il giuratnanto 
mMautisne, d'osser fedele esecutore della co- 


stituzione, 
Si vuole forse insieme vol re 
la istituzione monarchica # Bisoena essere 


Kiucidere 


ben grasai ignovanti di storia per non sa- 
pare che la caduta dello moparchie nun si 
preparano coi delitti; ma che esse cadono 
per sò stesso 0 perchè vittime dei propri 
ervori, o perche allontanentesi troppo dallo 
gpirito demorcrativo del popolo; 0 perehb 
non più sostenuto du leggi rivolte al bene 
senerile della nazione u perchè non stret- 
tamente osscquiouti ullo Sletuto, 

Alleva i Te sono obbligati a lusciare il 
trovo, senza slcun bisogno cho gia loro 


tolta le vita. 
Quiadi necidere uu He, se non sarà, 


comu taluui errousamente riteugono, un de- 
litto comune e volgure, sarà sempre par 
noi il delitto di un ignorante moguloinune 
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che corca in nu grande misfatto nna grants 
fama, sia peo di esecrazione. 

Parchò, oggi, n chi ben pensi, deve Ap- 
parive aussi chiaro che nessun vantaggio, 
né per lu libortà, uè per il banessere del 
popolo, nè per la paco sociale, può vemre 
dall'accisione di nn Its 0 iu gonere da 
qualsizsi capo dello Stato; anzi butto a bro 
le detto cose sono fortemente turbata da 
bali siate aa 


I coccodrili...*DIù veri 6 maggiori, 


L'Ossercalari ronson, organo del Vati- 
cano e not sospetto di sinpatie avanzato, 
pobblice l'articolo che qui sotto ripradu- 
ciano e che vente riportato anche da altri 
giornali. 

Ora nol vorremmo arpero come si sieno 
potute conciliare tante cose cho in questi 
giorni 8i videro & traverso I veli funebri e 
si vollero confondere col dolore  sincsra- 
menta sentito dulla nazione. 

Sa questo ilolore ebbe si largo a genso- 
roso consenso ui popolo, vedetamo invece 
von le elezioni «li Hodrio, di Gonzaga eli 
Pisa, quanto poco di tula consenso «bbisna 
la asenndazcanzo, le bugie è le baunlità 
ei reazionari sedicenti liborali 

Pantino non poto nttastare la propria 
esacrazione e quelli del partito republbli- 
cano pel delitto di Monza; i deputati della 
maggioranze lo prevenirono e lo interrup- 
pero coi soliti urli senza sapare fa ricone- 
scerdolo dopo) che Puntauo si assovinve 
alle proposte della Camera par le oneranze 
a ro Umberto. 

Gli «amici dell'ordine sche il fanolo 
pontino flagella, nella turin partigiana, 
anzi. settaria, di sfruttare il momenio da- 
lavogo, guastarono la mamifestazione che 
doveva riusciro teuto più sclenne pel futto 
cho tutti 1 partiti, unele gli antimonar- 
chici, st univano nel compianto e pnell'ess- 
crazione che, al di fuori del partiti, 8° im- 
ponsve a totti 1 polunbnomini. 

K un saliro tristo servizio che gli « amici 
dell'ordine » resero alle istituzioni. 

Ecco cosn dico l'Osserostore fommano: 

4 congtatizino soltanto cho la seona indecente, 
scruntalona sbbo luogo, 0 che il deplovato disordine 
anche iori fu provocato dal sodiconti “anici del- 
l'ordine, 1 quali dettero nitorno ana volti mint 
mulo spettacolo di sà stussi, della lovo insipionza 
ual'una mancanza di tatto vevenanto fenvmnonalo. 

Su infatti da duo gstromni settori dolla Camera 
si lovarono succossivamento dio voci ad caprimore 
vsacrazione o a formalero protesta contro l'alfavato 
delitto di Afonza, nono or quello Auvrero HL mo- 
imvnto per intsurtero contro cdi osst son fo selvorna 
i culle invettivo, quasi a rimprovera parché nona 
volta taato, caso così abibunlanento ateilonti, i 
pormattevituo di avonavo all'umissono «ot senti. 
imguti prevalenti nell'agsonbloa. 

Il tirlo con la certezza di provocare il pando- 
moio, che pei venue di lieto, ara nu saggio di 
endornolo inripienza, ae snanesnza di quolesiusi 
Henso di opportunità, un difuttà assoluto dei tatto 
più sioprentare, uni mualigomità insomma e vue stu- 
pilaggino al termpo stesso, 

Insipionza è inopportunità, che doveri anlluvo 
agli occhi un po' gnorci degli intocrottori di 1014, 
niche sotto un alteo puuto di vieta. 

Pisi inontra volpovivit in ischeénp le protesta 
di quei partiti estremi, mentre li dicovano ronpon- 
abili in quatelt raniiori «del rogicidio ili Mona, 
uo pensavano foras, l'avevano troppo prosto di- 
itonticato che poco uso inunnzi, in ditu cullogi 
politici «'Ibalia ijogi pistiti modesimi avorino ri- 
portato dine abropitoso vittorie olottarali; csi non 
rillottevana, cho collo loro instiuigzioni, colla tore 
sueligzuità all'imdirteso «li quegli avvovanei, wont 
vicu0 1 chare Jinpliviuemonta al rospenso delle urne 
n Tinilzio è a tronzaga nicnteniaito che il Higaili- 
ento di uiv'apoteusi dol rogieulio; ciù chu è dav- 
vero crribio polamonto i persarei 

di poi, È forsy dulle labbra dei Liberali italunni, 
muductti o progeressiati, a cfoalvunpua tinta 6 grra- 
dlealotto apppartibagiono, ché gus npatitonenty ju 
vivo sll'alteni indivizzo la taccla cltragggioza cli son» 
cotti? Chi più coccodrilli di duro, che imueridti 
«cond 8 pinuguno sull'opera propursto lalle stossa 
loro inni # E chi souo, chi ggrazia, das, o 1 purtiti 
cstronti, she lianny dinorao prssiuiluto al govicrno 
dial, che hanno compilato 16 leggi, ovdinnta Le 
seul, incerto lo pills dont, alici pronit 
i cogli ? Song i partib] sabàini, o bon sono pat 
toaby 9835 | protrggonizti di ausili srlertner aprapan 
Fietbbi. abi fisilosio soddi Readdoabiti, dio scout e cd] 
resicidii, pre eni dloecolirvio inonninanti, ionda- 
ross nuusok, ingisorto lapidi, indissocyi pabbbialio dA 
annuali con romorazioni 7 ; 

iiuosta ponorazione, co+ fiszile o così destra nel 
runmeggiono lu pistola ad LI pusgnala, & crosciuta 
quartichy gi da ucmala poprlteo ew stia sotbratta 
all'aziono dalla Chissa, e quasto ancora i suvvar- 
ivi nvu ispadrimtezgiuvane nol inunioipi a noi di- 
cogtori; quaodo insomma gli naici, gli indogira. 
utati podvoni dei carni amministrativi, della as - 
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smoblao laginlativa, delle aguolo, della stampa, del 
Bovorno arno css, soltanto éessi i rigidi, gli tn- 
tormorati lilncali, amici doll'nmdine è della lognlità. 
Sono assi dumjua cho hanno reso prssibili, prepa- 
rato lantanivato, piasanto quasi colla loro mani 
quegli indivilui, sjnoi grappi, quelle frazioni, cui 
innciano aero la baccin di roccodrilli. Chi dun- 
que più coccodrilli di loro? l . 

Comunque portanto al conbiderino Ja intempe- 
ranno, o cu por È primi ubbandunarone! tori a la 
Cotinern L eesidotii ana dolf'ordine, sugo cia che 
ci più stonveniontoe a di più zotino, di più inipru- 
doulo n iuoppioriuno potevasi sscogitara. Mesa fu- 
romo uni povella conferma cha nell'ambisato nn. 
morbito di Mantecitorio, anche nei momonti più 
solétini, auche di fronte al più gravi intarossi, 
tutto è possibile fuorché il sonno, la sariotà, la 
giunti miguet, a che è dificilu l'arrivare n dietità- 
guore così nolla Camern come ni di fuori di asan, 
soi veri porturbntori dell'ordino sinto stati e sinno 
tuttora in fenlia i sovvarsivi, o i epdiconti " innioi 
cdull'ordizo! 


A prescindero da ciò che l'Osservaione 
roHino sorivo pro dosn0 SUS, come co- 
nosce bone i lovers della Camera e di 
fuori È 





Da un nostro collrborstore, riceviamo e 

pubblichiamo : 
Cnro " Paese, 

H Criovisee edi Elite nol avo n 189, bontà aua, 
mi ha fitto l'onore di riportare su gira puri, na 
non per iutaro, II nio avticolo anl Sfadaca di Mi- 
fnua 6 di inrlo sogaire da na periodo di nitro ar 
ticolo del Fuse. 

Nollo onceto intenzioni del Giornale dl Ueline ci 
doviosspro atatu quella di metterci in contrada: 
alto c nelle buono grazia dei bovers. Cho ci sto 
vincita ? 

iîn tontato cd ha dovuto ricorrere alla soppres- 
vinse di tro portati... Pubblichi noche quelli il 
frsaratite ahi Uiline è prodi... «dliscorrorem o. 


Saluto, o, i. 





ILL NUOVO KE 


Nel giorno, in cui Vittorio Emanuele LIE 
nello strazio infinito dell'animo, a tra il 
compinito universale degl’ italiani pel suo 
Genitore, ekle sul trono d'Italia e comincia 
& rapguro 1 destini d'Italia, esprimiamo sin- 
caro l'augurio cha i suoi consiglieri non 
tragpano pretesto dell'asecrabile delitto, di 
un pazzo 0 di un criminala, per menomare 
quelle guarentigie di libertà, che, per quanto 
monche e imperfetto, furono l'egida, sotto 
la quale l'Italia ai ricostitoi 4 nazione, 

Il delitto che è stato commesso, se in 
tutti inepira un senso profondo di orrore e 
di indiguazione, non deve osser pretesto per 
attentura allo condizioni del viver civile, 

L'Italia pur troppo ha il primato, come 
doi delitti di sangue in genere, così, in 
ispecio, di questa disseandti afferntazza 
contro i capi degli Stati o i rappresentanti 
duel popoli; me la forma politica o le con- 
dizioni interuo della libertà non iaffuiscono 
puuto sille determinazioni di questi for 
sonnati; fo «zar di Russia, come il presi- 
dente delia repubblica franoese, come Pira. 


‘peretrice d'Austria, come il ro d'Italia, ca- 


dono sotto i loro colpi omicidi. 
Solo una più dill'usa educazione morale 
a intellottusle, vna graduale elevazione mo- 


rale della classi più abbratite dall'ignoran- 


zt è della miseria, potranno eliminare dal. 
l'organiamo sociale il virus di questa è 
delle altre forme di delinquenza. 

A questo alto è patriottica scopo dovranno 
lntender l'unimo i Governi, che assumeranno 
lt responsabilità dagli atti del nuovo Prin- 
clpe; s in questo intento sstrannto consen- 
zionti è concomli quanti amano, al di sopra 
di ogni particolare scuola politica, il pro- 
priv paese 6 ne vagliono il nomo rispettato. 

Uhu se n ciò si volgerauno le cnre del 
unovo freverno, noi — liberi nella propa- 
gaude catoeitrico del nostri ideali — ape 
plundiremo di gran onore, 





i cloricali lutrunsigonti hanno avuto la parto che 
loro spottiva anelit nal proslania del nogro He, 

Bor costoro, ehe iicora agogoinio il potocs bera- 
pocalu dol pupa, tormavà cortamanto amaro che Vit- 
Lario Hinanvalo LIL nbbia voluto affertartro nel suo 
provlenma che ia “ mvifzliura igonreotigia dell'unità 
dello patria, si compandia nel nome augueto di 
ona igtanzilile, siniboto di grandesza a pegao 
* di integrità per l'Italin.y 


 inbiconteuto, 
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I Boxers 





Sotto questo titolo l'Avanti raccoglie 
liligentemente quanto i peggiori giornali 
della forcainoleria italiana, con la solita 
buona fede, stampano in questi giorni con- 
tro i partiti popolari in ganere ed i so- 
cialisti in igpecie, per far risalire nd ossì, 
o apertamente 0 con inginnazioni artificiose 
Vinfamia di Gaetano Bresci, 

L'Avanti muove dal presupposto di sem- 
vere per lettori coscienti ; ed infatti non 
c'è miglior modo per (lestare la nuusca in 
chi.non ha perduto il ben dell’ intelletto, 
di quello di riprodurre tesbnalmente le sto- 
lide acctise' dei reazionari. 

E ce n'è di ogui colore s per ogni gusto! 
Hanno tirato fuori non sottoscrizione per- 
manente del giornale La Brianza che ri 
stampa in Monza. eù han voluto vedere iu 
essa dalle allaszioni ingiuriose a Re Um- 
berto, mentre erano dirette ad uu tenente 
Gei carabinieri conosciutissimo in Monza 
per il suo contegno curante i tristi futti 
del 1898, 

Ma il tenente non è conosciuto altrave 
ed il giuoco basta cho rissea in qualche 
altro luogo delia penisola. Tue amantite e 
le prove contraris mon valgono : la buona 
felo giornaliatica 6 prerogativa soltanto 
dei fogli moderati, 

E mentre si uffannano per cattivarsi l'a- 
more del popolo, sentite come jo feriscono 
nei suoi effetti o nello sus memorie. 

Il Chianti di Greve, organo dell'onorsv. 
Siduey Sonnino, l'insigue ammunettatore a 
dissanguatore egiziano, collega di Crispi 
al tempo di Adua, dopo aver parlato del 
delitto di Monza, sì rallegra « cho un va- 
loroso collega {il Hacola) abbia levato dal 
mondo Felice Cavallotti e finisce ucguran- 
dosi che un altro curaggioso monarchico 
faccia la fosta ad un altra losca figura ad 
Enrico Forri. » 

Si pud-essere più urnabili ?., Altro che i 
Boxers!,., 





Il delitto ravastiolista si pub curaro #nlo inse- 
gnando con ! osempio l'apnanimità sd il ispatto 
alla liberti degli nvvorsari 6 sopratutto  provve- 
dendo al gsliminnro lu cause delle miserin s del 
Prampolini 





Cose della... questura 


Meriterebbe veramente premiata la que 
Stura per il servizio prestato a Monza 
nolla sera dell'assassinio di re Umberto I. 

I giornali hanno narrato che il regicida 
Brssci nell'atto «di compisre il suo delitto 
‘gi ‘trovava {in compagnia di altri anarchici 
‘espressamente eppostatisi per procurargli 
la fuga). precisamente ira un merescigllo 
dei carabinieri ed il delegato che segua 
conbimaamente la carrozza rene. 

Non potevi esssre in posizione più co- 


. moda e sicura per compiere il suo dalitto, 


- XK dire che la polizia iteliana spende un 
occhio della testa per spioueggiare, pudi- 
nare, seguire ucinini più e meno noti dei 
purtitì popolari, piantonando le loro abita- 
gioni, le sede dei loro circoli, gii uffici dei 
loro giornali. Viene di conseguenza quindi 
che il suo vero uffizio, cha è quelio ui tu- 
telare la vita + la proprietà dei cittadini 
contro i malfattori professionali, sie da essa 
trascurato. — Ma co n'è ancora. 

Sì dice che presso la direzione gonerule 
della pubblica sicurezza non risulta che il 
Brescì fosse un anarchico pericoloso. Que- 
sto dimostra che detta direzione generale è 
ssmpre molto bene informeta. So, per di- 
savvenutura, | Itulin fosse funestata ogni 
giorno dell'anno ua un assassinio politico 
voì vedreste cha non sì troverebbe mai fra 
gli assassini un anarchico noto nila questura. 


Bone spesi quei denuri, a molto belli i 
“ risultati che se ne ottengono! i 


Ma tanto più bene spesi che ‘colovo i 
quali erano în obbligo di salvagusrdnre ia 
vita del Re, carabinieri a ynesturini, ai 
trovano fra loro in baraffa, perché visacun 
di essi vuole uver il merito di aver utre- 
stato l'assassino! In mezzo alla tragedia 
non è manuato il grottesco, 
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Da Cividale. 
10 agosto. 


It Intto per la morte dol ra. 


Anche qui la ferale notizia dell'assassinio 
brutale di Umberto I ebbe una dolorosa 
eco in tutta la cittadinanza. 

Per parecchi giorni i negozi rimasero 
socchiusi ATTO delle striscia listate a 
nero con la scritta. Auéio nazionale, Gli 
edifici pubblici è privati ssposero in per- 
manenza la bandiere abbrunnta a mozz'usta, 
così puro «dell'antenna di piazza Plebiscito 
pendova a mezz! nata il voessilin nazionale, 
Per diverse sere le campano ili tutte le 
chiese fecero sentire i loro iugnbri rintocehi 
in segno di lutto, 

i giorasli recunti L parlioolari dell’ ns 
sassinio andarono + ruba. 

La Giunta municipale 6 la presidenza 
della Società operaiu tolegrafurvno vonda- 
glianzo alla famiglia reale a nome della 
città. > 

Sui muri apparve un vibrato manifesto 
del Municipip esecranta il regicidio. 

Pochì giorni dopo venne atfisso il pro- 
clama del giovane re. 

Giovedì scorso, per disposizione della 
Ginuta, nel mostro duomo monumantale 
venne celebrata una messa cuntata del 
maestro Arrigo, 


La riunione delle autorità e dai numerosi ‘ 


invitati ha avuto lnogo nella see del Mu- 
nicipio, ed alla 10 6 mazza il corteo si 
inoase per recarsi nel grandioso tempio 
dove gli arano stati riservati dei posti di- 
stinbi. 

Assistevano ulla mesta cerimonia, oltre 
lo autorità, parecchi ufficiali cell’ asereito, 
i reduci delle patrie battaglie, ln scolaressa 
con il corpo inseguatnte, lu dicezione ed il 
consiglio della Società oporgia, ed una 
granda folla di popolo che gremiva la 
chiesa fin fuori delia porta maggiore. L'u- 
spetto eru imponente. 

Nel mezzo del tempio, il quale era de- 
corosamente parato a lutto, e orgevi muoe- 
stoso un catatalco circondato da trofei 
d'armi e du ceri. Ai Jati si [eggevuno pa- 
recchie iscrizioni d'occasione, 

Sal davanti del piedestallo ora deposta 
la bundiera nazionale tutta avvolta in un 
velo ed un leone con ie zampe faceva l'atto 
di stringerne l'asta. A sinistra sedeva un 
angela, simbolo di pave, Più sopra cam- 
peggiava lo stoumma renlo sormontato du 
corona, dal quale pendeva un largo instro 
nevo con trangie d’oro, a guisa di festone ; 
& subito sotto si ammirava una splendida 
corona artificiale con nustra nero s con la 
dedica : I cividalesi a Umberto I Corona e 
nastro furono ucquistati per sottoscrizione 
pubblica. 

Facevano il servizio d'onore le guariio 
di finanza, i carabinieri ed i pompieri in 
grande uniforme. 

Celebrava monsignor decano. All''offes- 
torio la civica bauda suonò uns marcia 
funebre. 

L'assoluzione al tumolo vonne impartita 
dai 6 canonici presenti, cd 

Duraute lo solenni esequie le vie della 
città erano deserte, da per tutto chiuso e 
con la striscia: Lutio nazionale, quelenna 
portava anche il ritratto del re, Le olficino 
avevano sospeso ii lavoro. 

À mezzogiorno la messa terminò, e le 
vis della città audalono animandosi pren- 
dendo l'aspetto dei giorni testivi. Parecchi 
negozi restarono chiusi per tutte il giorno. 

Ò. 
Li mostra pretara 

da qualche tempo è acstala, manca it ti- 
toiare, in permesso, ed il vicu pretore da 
oltre s8ì mesi reggente nltrove, Che }} ab- 
Diano premiati così par la recenti condanne 
nol procssso della corruzioni elettorali am- 
mimetrativa? Nun credesi, giacchè si & 
visto firmato auche dall'assessore sud fudice 
i duo manifesti mumicipali sulle ouoranze 
funob:! al nostro re. Ruesto. stato di cose 
si gode con-quanto discapito degli affari 
fvresi è della moralità pubblica, ognuno 
può immuginarsolo. 


AI nostro municipio. 


Quantunque ii deus en machina del no- 
stro Comane dopo l'infausta sciagura or 
ora toccata a Italia tutta, si sia assentato 
ju ua momento sì solenne, benché per 
diporto w rimedio del morale, tuttavia riu- 
scirono solenni ed appropriati i funebri 
ieri esaguitì nel nostro inomo per l'in 
dimentivabilo sssuszinato Mostro re, 

Perciò i vitsadini son lumentano tanto, 
l’assenza dell'elagunte impiegato, quanto 
l'’aronamevto degli affari, in parte meno- 
mato dagli altri Impiegati che giorualmente, 
come sempre, vi Huppliscono alle man- 
CALZE, Chicchiricehi 


Grace — Vini merid., Olii, s00. 


Angalo 
. Yedi avviso in quarta pagina, 
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CRONACA CITTADINA 


| A proposito 
della ” spiegazione necessaria ,,. 


Nel passato tumero dei Paese:abbiaio 
riportato tn‘hrano dle! mauifesto dei Reduei 
che avevamo sentito commentare dal....... 
Uorers, come »lInsivo ni partiti popolars. 

Il brano era questo: : 





4 Nell'uttunlo istante, cosl irto di pericali perla 
vitr italinna, paricoli creati da lunga inono con 
lenio subdolo è continno lavoro dai aemici di ogni 
roale progresso, sin antica 0 forma fore nogli alti 
idenli — anero retaggio dei inurtiri nostri — ta 
lues cho sola rischiari ancora il nostro emmnino. 

Ricadu sui codami senza tode e senza anute 
l'onta doll'intumo miafutto da lato praparato a com- 
piuto n. i 

Soggiougavumo che, in seguito lla 
sciocca interpretazione e data l'indetermi- 
natezza delle frasi accusatrici contenute in 
detto munifesto, crodemmo di fav interpel- 
lare uno dei firmateti di esso per smentire 
ufficialmente i,... dorers. — E ia smentita 
venne con lu dicliarazione di quel firma- 
turio che esplicitamente affermò che il ma- 
nifesto slludeva ri olerivalì. 

Gi mostrammmo lieti che, nimeno i Reduci, 
non partecipassero alle stupide reorimina- 
zioni a larga mano sparse in questi giorni 
dal reazionari contro i partiti popolari e 
liettsetmi che il sindaco della colttà nostra 
senatore Antonino di Prampero, e l’asses- 
gate cav. Luigi Schiavi, avessero, firmando 
il manifesto dei Roednei, smentite le parole 
del Billia e del Morossi nei vonsigli comu- 
nale e provinciale. 

Il Cittadino Italiano del 6-7 cor. in 
seguito a tale dichiarazione, pubblicò due 
articoli... ib contraddizione tra lovo. Il 
pruno è seguato con una Z, ed è tal così 
amena che non vule la pens di occupar- 
sone. — Basti dire che, secondo il sig. £. 
parrebbe che il manifesto dei Reduci lo 
avessimo compilato noi es che fosse una no- 
stra gioconda invenzione (6 quinui uttatto 
fuori di proposito pel momento) la spioga- 
zione domandata e resuci da uno dei fir- 
matari. — Il secondo articolo invece cun- 
tiene uns protesta contro il manifesto e 
chiude così : 

“In questo momento di ineftfabilo profonda ama- 
rozza o di olore profondo, non è opportuno di tare 
dei commenti Ricordiamu però «gli ogrogi citta- 
dini che hanuo firmato il manitésto della Scuietà 
dei Reduci, che le insinuazioni calzaniose non gio- 
VUNo certo & irinrne gli numi, ed n conseguire 
quelli concordia di intendimenti » di azione di eui 
ih patrio avrobbo ora tanto bisogno x 


Dopo di cho, il sig. Giusto Muratti, pre- 
sidente dei Reduci, mandò al Friuli la se- 
gnente dichiarazione : 


“Gli approzesinenti fatti di un carissimo è sti- 
maobilissituo collega commentnti dal fzese e dal 
Cittutitv posso è debbo dichiarare cho sono da ri- 
tenersi un'opinione piuramonte individuale da lui 
manifestato conlidonzialmente cd amichevolinente, 
ben lontano dal pensiero che potesse servira 4 
pubblicazioni, a qualsiasi giustificazione è potesso 
poi prostarai a polemiche cho ognuno in questa 
momento sente per lo meno inopportuno. i 

Udine, 7 agostu 1109. 
(riusto Aluratti 
Prosidante dei Reduci ,, 


Di tule dichiarazione ii Ciltadino Ita- 
liano «prende atto » nel suo numero del 
7-8 corr. soggiungendo cle « non smen- 
tisce, nè rettifica, inn conferma e rinforza 
la spiegazione data da uno dei firmatari 
del manifesto », 

Ure, non si tratta di far polemiche sopra 
apprezzamonti ili giornali ; il manifesto dei 
Reduci non è un articolo di giornale, ma 
un atto ufficiale firmato du un riapettabile 
o benemerito Sadalizio, € contenente delle 
accuse gravissime contro uomini, 6 contro 
partiti che altrimenti non vengono deter- 
minati che coma « nemici di ogni reale 
progresso » sopra iguali dovrebbe ricadere 
« l'onta dell'intamo misfatto », Kipetiamo: 
non è un qualunque bores anonimo della 
stampa reazionaria che serive queste cose 
a che, fino alla spiegazioni dataci da uno 
dei firmatari, orano da taluni, per quanta 
in mala tede, interpretate come allusive ai 
pariii popolari; è il Consiglio direttivo dei 
Reduci, 

Ora, appunto perchè il Ciftadino italiano 
vede nelia dichinvazione del sig. Giusto 
Muratti una conforma dell'accusa diretta 
al clericali da tatti i firmatari del mani- 
tegto, è non giù « un’ opinione puramente 
individuale » del firmatario da noi inter- 
pellato {ed interpellato, naturalmente, allo 


.s topo di chiarire pubblicamente una cosa 


resa pubblica col manifesto) ripetismo di 
esser lieti della smentita data al cons, 
Billia ed al cons. Morossi da tanti egregi 
vittadini per le accuse da assi e da altri 
incousultamente mosse ai partiti popolari, 
tra il plauso dei vagellanti. 





AMARO D'UDINE 
Vedì avviso ln quarta pagine. 





Spigolature nella "stampa onesta,, 


Altre. volte nei passati numeri del Paese 
sbbismo rilevato il sistema brevettato di 


«certi: glornsli di mistificare* le notizie: per 


‘trarre tin effetto in danno dagli avversari. 


‘t_ Ogni giorho si potrebbe raccogliere 


qualche cosa -di simile dalla prosa 8 dai 
talegrammi senza fili di “questi Miaglia 
sparsi qua a Îf pe: bene e pér l'edutazione 
morale del popolo, 

Naturalmoante.ì) sistenzz è perfetto yuando 
poi non si danno cura ili riportare le ret 
tifiche e le smentite che ricevono da ogni 
parte. Essi la intendano così Îw loro mis- 
sione; fubbricara e lanciare la bugie, o la 
insinuazione, 8... quel che resta, festa. — 
Si surebbe matti a perdere la calma per 
questo; basta di tanto in tunto metterli in 
luce. 

Sono inezie, ma rivelano di quale miseria 
intellettunie e morale siano desolati questi 
messeri che per sbarcare il lunario 6 pro- 
curare ciugue minuti di magro compiavi. 
mento ai martiri azionisti od abbonati, de- 
vano ricorrere alla menzogna od alla mu- 
nipolazione artificiosa. e tendenziosa di 
qualche notizia vera, 

Esempio: leggete il telegramma (molto 
probabilmente senza fili) che il Giornale 
di Uttine si è fatto pervenire lunedì 6 corr. 
da Roma e che pubblicò nel numero di 
martedì, a proposito della seduta comme- 
morutiva dalla Camera dei deputati. — Il 
telegramma termina così . 


“ Alla fino della acduta quando Villa grido: Vive 
it le! tutta li Camevi assurza, raeno l'Eatremra 
sinistra. — Se non ho visto male rimnsoro seduti 
aneho L dopatati radlesli frlulantt?,, 


Che siano rimasti seduti od in piedi «l 
momento delio scioigimenta della seduta ? 
deputati radicali friulani ice n'è uno 6 
l'on, Luzzatto è tepubblicano) poco im- 
porta. I povero corrispoudente pud aver 
visto male (figuriamoci! a quella distanza: 
da Udine a Ruma!) può auer visto male; 
ma ha poi visto che i deputati radicali 
friutani approvarono tutte Ta proposte del 
governo per le onoranze al defunto Se? 
Hu sentita, almeno, l'applauso dell'onorev, 
Girardini alle commoventi parole di Villa 
quutilo necaennò al dolore della Hegina ? 
ll Corriere della Sera la sentito cd ha 
notato l'atto nobiliesimo del nostro depu- 
tito radicale, ma è il Corriere della Sera... 
cioè qualche casa di diverso del Giornale 
di Ucine. IL quale, vivendo qui, dovrebbe 
sapere che l'on. Girardini che da anni com- 
batte valorosumente nella file: Lella damo- 
arazia porta nella lotta tanta elevatezza di 
ingegno e tanta nobiltà di sentimento che 
solo il Giornale di Udine, oggi, è in di- 
ribto.... di non accorgersene, 


Fattevi elettori! 


Per essera alettori politici ed «nmintistra - 

tw occorro provare: 
__ 1, D'aver compiuto 0 di compiare 21 anni 
d'età entro il 16 maggio dell’anno venturo 
(art. 28 legge com. prov.) e quindi davesi 
presentare la fede di nascita; 2, d'aver 
fatta la seconda elementare prima del 1888, 
o di aver superato l'esame della terza ut- 
tuale, e quindi presentare il certificato vi- 
dimato dall'ispetiore scolastico dal circon- 
darin, (NB. il certificato si vitira dal di- 
rattore delle scuole slameantari). 

Oppure presentare il certificato di aver 
superato l'esame davanti il pretore {ì pre- 
tori sono obbligati + concedlerè una s6s- 
sione d'esami dietro domanda dagli inte- 
ressati). 

In mancanza di questi titoli scrivendo la 
domanda dinanzi il notaio {si spendono soli 
60 cent.) può essere elsttore amministrati vo 
chi paga delle tasse comunali per lire è, 
o anche un solo centesimo cli ricchezza mo- 
bile, di tassa per terteni 6 fabbrioati. 

Si può essere elettori auché per l'affitto 
che sì paga badando però cha si devè pa- 
pare un somma cho cresce col erestere 
della popolazione del Comune, Vedi in pro 
posito art. 8 legge elettorale politica 8 art. 
14 legge comunale e provinciale, 

À. questi titoli bisogua sgginngere ln 
domanda seritta del richiedente e presan- 
tarlu all'ufficio comunale nel tempo utile 
per le iscrizioni cioè dal Lò al BL dicembro. 

Il voto è l'unica aria di difasa contru 
la reazione politica 8 il fiscalismo inva- 
dente, è l'arma civile degli umili, degli 
opressi per far sentire la loro voce in senv 
alle nssembles comunali, provinciali & nel 
parlamento nazionale, inutili sono i lameuti 
ullapoca delle alezioni, « dsl senno di pui 
ne son piene le fvase è! Un popolo vivile 
deve proparare lo arti prime di cimentursi 
alla lotta; provveda dunque ciasouno a 
suo iuteresse è tutti gli amici volonterusi 
8 adoprino » inscrivere un busa numero 
di abitanti in quelle liste che decimate 
dallu Jeggs del S4 ritornano ora per opera 
dei partiti estremi & riempirsi o dave il di- 
ritto di voto ai veri produttori delle me 
chezza nasicnala, 
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Ai funerali di Roma 


di Ro Umberto, la città di Udine era rap- 
presentata dal Sindaeo Senatore A. di Prem- 
pero è dai consiglieri comunali Senatore 
G. L.- Pecila a Deputato onor. Giuseppe 
Girardini, il quale rappresentava Banche il 
Municipio di Pozzuoio. 

Ai funerali assistette anche il Deputato 
di San Daniele-Codroipo cuorsv, Riccardo 
Luzzatto. 


Le commemorazioni a Udine. 


Abbiamo detto nel precedente numero 
come le manifestazioni di dolore 8 di use- 
crazione per la tragica fine di Ra Umberto 
fossero stute nella mostra città generali, 
senza distinzioni di partito, sonza pratese 
di prevalenza insinunte è volute da certi 
individui « speculatori sulla sventura s che 
colle loro insinuazioni malvagie vorrebbero 
trarci in una ignominiosa polemica. 

Perchè esai aevusano ultri di non rispst- 
tare l'ora triste 8 sono unicamente »ss: i 
provocatori di inopportune pulemiche in 
questa unanimità chi compianto, in quasto 
imponente consenso di condanna per | im- 
rmane delitto. 

Ebbene la manifestazione si rinnovò 
spontanea ed unabune nella commemura- 
zone civile di giovedì decorso che Udine 
fece în omaggio alla memoria di Re Um- 
berto. 

Vi fu una gara nel chinderg i negozi 
(salve rarissime eccezioni, tra quali no- 
mamo quella della bottega da barbicre dei 
fratelli Marcotti, aperta anche durante il 
passaggio del corteo per eni vi tu un gin- 
sto biasimo dei colleghi che tutti tennero 
chiuso), le officine, gli atubilimenti, cosie- 
chè il lavoro sì ‘| potavs dire totulmente 
cessato: dimostrazione questu veramente 
popolare e disinteressata; 

A questo proposito ci si riferisce che 
nella caserma di San Valentin  piecolo gli 
operei celzolai, sellai, surti sd armgivoli 
furono obbligati iu quel giorno al lavoro. 
Non .fuctiamo commenti, 

.E gli addobbi a lutto dalle case (anche 
qui vi fu qualche eccezione in alcuni si- 
guori che non esposero neanclio la han- 
diera #bbrunata, fra’ quali notevole un as- 
sessore municipale) farono pore generali; 
era pol uu spettacolo cominovente in certi 
borghi eccentrici osservando gli sforzi che 
nelle povere cass sì fecero per adornare le 
finestre di un qualche segno di intto! 
ml corteo delle associazioni wdinesi in nu- 
nero di 37, fra’ quali era rapprescutata 
tacho la loga dei partiti popolari, dalen- 
issimi al par degli altri per il Inttuoso 
avvenimento, si formò alle 7 è mezzo. Inu- 
tile il descriverlo particolarmente, giacehè 
tutti 1 giornali quotidiani se ne sono dif- 
fusamente occupati; notinmo soltanto che 
straordinaria fu la folla sul suo passaggio 
ed in piazza V. E. ove sorgeva un prov- 
vigorio monumento col busto in gesso di 
Re Umberto, È diciamo subito che il di- 
stinto scultore frinlano Gigi Deo Pauli è 
‘superiore nd. ogni elogio, è ben fecero la 
assogiazioni a frlo segno di spociale omag- 
gio, perchè il pregevole lavoro, da tutti ap- 
prozzito sd ammirato, venne eseguito In 
brev'ora-e durante la notte procedente alia 
cerimonia. 

Il punto cnlminaute della commozione, 
per la quala a molti si vedevano cadere le 
Jegrime, tu allorquando si asegal lo sco- 
primento del busto 6 si abbassarono le ban- 
diere 6 si deposero le numeroso corone, 
molte delle quali splendide davvero. 

di nella commemorazione religiosa, che 
poco dopo si esegni nel duome coll’inter- 
vento delle antorità tutte, delle associazioni, 
‘di sindaci della provincia, di molto siguore 
a di una folla di popolo, si ebbe una con- 
ferina della grandezza del lutto cittadino 
munifestatasi nel tempio riccamente messo 
a lutto ed ispiranto alla pista, alli mestizia, 
al pensiero di taute vanità mondane ! 

La folla, che mon potò trovare posto nolla 
cattedrale, dovette rimanere nelle adiacenze 
ove facevano servizio lo Lrupps di faptoria 
e di cavalleria, Anche nell’iuterno del tem- 
pio il servizio d'ordius coi soldati, carabi- 
viori, guardie, vigili urbani, fu tate che 
in tanta resse, nou un inconveniente si sabbo 
a lementare. L questo torni a loris dei pre- 
posti «la cerimonia. 

Lu quale procedette coi riti religiosi, na 
sche qui vi turono momenti. speciali di 
commozione cho invasero tutti i cuori, 
quando cinvò le mestissime, artistiche note 
dell’introduzione del masstro Franz, e quelle 
veramente funebri della mossa del Toma- 
dini, sì fevero sentire nel tempio gremito 
di vittedini di ogui classe ruccolti iu un 
reverente silenzio, Auch la parte canta- 
bile delli messa venne eseguita egregia. 
mente ed hu il diritto di purtecipare agli 
elogi tributati all'orchestra. Il Serneis fu 
il punto culmiuuute cha attrasse 8 ture vi- 
prare le corde del sentimento. 

Finita lu cerimonia roligiosa, il tempio fu 
sfollato lentamente, ma molti rimasero, è 
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inolti ngcorsero dopo, ad ammirare il cata- 
falco disposto con gusto artistico e rispon- 
dente alla grande mestizia del momento. 
Tutto il giorno poi vi fu un accorrere 
in piazza Y, E. di geute che non aveva 
verluto ancora il busto di Re Umberto, 8 
dapertutto non era che nn discortere della 
grande, imponente manifustazione che ln 
città di Udine sveva fatto, v. nella quale 
ginesramente, cordialmente, sbbero parts 
anche i partiti popolari, checchè vagliano 
insinuare corti avversari le sciocchezze. dei 
gnali non vale la pena di raccogliere. 


La sospensione degli spettacoli. 


Le corse, la tombola tradizionale, ed il 
concorso ciclistivo sd automobilistien fu 
rouo sospesi per quest’ anno, in seguito al 
triste avvenimento dell nucisivue di Itas 
Umberto. 

Si ia dovigione dolla Giunta inquicipale, 
porchè feste avrebbero stonato framezzo ul 
dolore, fu necolta con fhvore dal pab- 
blico, 

Ma una cosa dobbiamo osservere. La 
notizia dell’'ussassinio del Re porvenna 
nelle prime ore del lunodi 30 luglio ad i 
lavori per lo stscoato in Giardino grande 
erguo uppena invominviati. Perché dungns 
non sì sospesero subito, per la naturale 
provisione che le corso non avrebbero po. 
tuto aver luogo? E perché invace detti 
Invoriì continuarono per tatta la suttimana? 
Si sperava forss du qualcuno interessato 
che essendo i lavorì di malto inoltrati e 
quasi finiti, son maucandovi cho gli ad. 
dobbi, la scapensione degli spettacoli nou 
surebbe avvennta ? 

Fruttanto constatiamo che la tardiva 
sospensione avvenne ner le ripetuto rimo. 
rtranze dei cittadini anche a mezzo della 
stampa, 6 che il migliaio s più di lire 
speso per quei preparativi nile corse, sì 
poteva & sì duveva risparmizre. 


Cose incredibili. 


Un tele, che copre un buon impiego presso 
una pubblica amministrazione cittadina, che 
ha la moglie maestra ed un figlio bene 
allegato, lin chiesto ad attenuto dal nostro 
Municipio il certificato di miserabilità onde 
ottenere l'ammissione d'un sano bambino 
all'Asilo Volpe, ove coms si sa nulla sì 
paga e si gode la rofezione. 

Tale certificato venne rifiutato a «dagli 
operai, she guadagnano tanto quanto hasta 


a sopperire ai molti bisogni di numerosa 


famiglia, 

Possibile cha non si possa una volla per 
sempre far cossaro gqnoi sistoma vieto ed 
iniquo dei due pesi e ine misurert 


Compagnia Zamperia. 


Questa sera alle 8 o mezza la Compa- 
gnia drammatici di Antonio Zamperla nel 
Padiglione delle Varietà in Giardino Grande 
rappresenterà il dramma in 6 nti Geno- 
veffa. Domani due rappresentazioni ; la 
prima diurna alle 6 è mezza, s lu seconda 
ulla S o mezza col dramma £ Hnasrnadieri 
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Ufficio dello Stato Civile. 


Bollettivo sattimanalo dal 3 all'li igosto L900 


Nusclto 
Nati vivi maschi 12 femmina 10) 
x “ mo tà DL] dura "” si 
E&sposti Ù i 


” il'otalo N. 23 
Pabblicozioni di matrimunio, 


Antonio Sinesio tornitore con Atgelina Degaito 
aurta — Ingenio Cibolini tulognamo con Amolia 
Liva sarca. 

Matrimoni, 


Parquaslo Rovolant tornaciaio con Murin Cen- 
cigli vnoen > Vittorio Ls Monto calzoluio con 
Matilde Bulligun sarta. 


Morti n daemicilio. 


Amelia Gromoso di Domoniey d'unni Lo mesi ! 
— Anmnuastuzia L'iloziv di Domenico d'anni LA von- 
tutina — Rrnosta Holtratno di neri ti — Uinbiorlu 
fruvisano di Giovanni di mnosi 5 — Sante Feru- 
glio fu lranceuco «d'amti di Lracesuto — Ciaidiv 
Cantoni di Giovauni di mesi 6 — Giaseppioa 
Dalla Torre tu Giovanni qd'unui 37 suora di cariti 
— YVulvntina Sardi di Michalo di unni L e iousi 4 
—- Maddulena Biasutti Yriel fu Angelo d'anni TU 
casulinga. 


Morti nell’ Vspliale Civile. 


Nuvale Infuuti fu Santo d'unni 69 usgricoltore, 


(Fiaoomo “ion fu Pietro d'auni Zu agricoltore — 
Fratoesto Romay fa Nicolò d'anui I regio puis 
sionato — Antonia Bonutti di Autoniy d'auni di 


pupe. /uera yy [EVS EENA 








102 Ai ttt nn Pont | nn d'a eent 


contalina — "Toresn Dosso j'nvit fn Giacomo d'un - 


68 cnsalinga — Giacomo Gervasio fu Mareo d'anni 
75 agriceltoro — Caterina Tallis- Rumigarvi tu 
Valonting d'anni 27 setaiaola — Giovamii Zilio fit 
Giusoppe d'anni 83 aponte di commorcio — Giu- 
ditta Honco-Brongini tu Giasoppo d'amiti 76 con- 
indina. 

Marti noll'Ospizio Fuprost!, 

Antonio Hosini di masi .L, 


dol quali & non appartenonti nl Cemuno di Udine, 


1900 - Anno V° - 1900 


IL PAESE 
Giornale Democrabco Settimanale 
Prezzi d'abbonamento: 





"Italia: AA1 ino LI. 5,00 


semestre » 41.50 
Estero: aggiungere Îe spese postali. 
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Pelegrameint dei Paese 
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IL GIURAMENTO ED TL DISCORSO 
di Vittorio Emamusie II 


lei de TI 


Roma 1, ore 15.55. — L'aspetto 
della Sala imponontisstmo ; i Parla 
mento era assai numoroso. 

Quando entrarono la Regina Elena, 
il padre suo principe Nicola del Mon- 
tenegro e la duchessa d'Aosta gli 
applausi sono calorosi e prolungati 0 
si ripotono fragoresi all'entrata pun 
tuale' di Re Vittorio Emanuele II, 

Dopo il suo giuramento, falto con 
commozione e ad alta voce, giura. 


rono Senatori a Deputati. ’ 


Non è possibile. riassumere il di- 
scorso del lte che si appalesa perso 
nalissimo, splendido nella forma, 0- 
nesto, denso di alfetto è «di pensioro. 

Alia solonnità, veramente riuscita, 
i Deputati radicali sono timiti pre- 
senti; i repubblicani cd i socialisti 
sono assenti. 

Vi dò qualche cenno del discorso 
reale. 

Riugraziato il popolo Italiano per 
il plebiscito di dolore alla moamoria 
del compianto Sno Genttore, 1 Ie 
dice di avere piena ed inconcussa 
tede nelle istituzioni langite dal bi- 
savo e mantonute dall’avo galantuo- 
mo è dai padre lnale, Nessuna forza 
umani varri a distruggere l'opera 
da essì compiuta con la cuoperazione 
del popolo italiano; il risorgimento 
d'Icalia, 

È assai commosso quando accentia 
alla venerata, augusta Madre sua. ed 
alla sposa figlia pur essa di forte pro- 
spia. Prometto di cousaerara lo sue 
forze o la sua vita ai bene della pa- 
tria eo chiudo dicendo cho sule al 
trono com fede sicura cd impavida, 
educato alla religione del dovere e 
dell'amore del sno popolo, invocando 
Dio in testimonio delle sue promnsse, 

IH discorso fit spesso interrotto ia 
calorosi e prolungati applausi o du 
ripetute grida di Viva il Re; la 
chiusa poi si ebbe una vera ovazione. 

Speciali applausi riscosse quando 
[bce aperto dichiarazioni Liberali pro 
mettendo di serbare intatte lo li. 
bartà costituzionali el invocando Dio 
In testimonio delle sue promesso. 

La nota inspirata a grande affetto 
per l'augusta madre sua suscitò pro. 
fonda commozione, 


dr home * * 00° dee 
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Gli applausi al Ro si ripetervono 
cnlovosi anche all'uscita dalla Sala; 
la tolla poi sulla piazza accolse i 


Sovrani rispettosamento e con sentito 


affetto. L'animazione mnolla città’ si 
mantieno ancora. 


* 
x * 

Due parole di sammonto, 

Noi ei rallegriamo dolle impressioni ché 
l'egregio corrispondente ha rivevuto udendo 
il discorso del Re, perché suppiumo ch'asse 
rispondono pieuimente nila verità a quindi 
sono sincere, Sci rallogriamo sporumdo 
che la paroia «del to, ficlente nalla libertà 
oi uliono dalla reazione, serva a spordere 
i conati forenimoli di certa gente che ormai 
è conosciuta como 0354 specali sulla sven 
bari, e sorva puro a dare un preciso indi. 
rizzo gi governanti, il cui obbligo precipito 
d di peusare nl sollievo delle misere cou- 
dizioni economiche e morali del popolo ita- 
liano, abbandouaudo per ssmpre le sognate 
misure libertietdo, chia accitato sempre l'o- 
dio sovvertitore. 
————————_————_—__—r————_e__—_——7—m 

GREMESE ANTONIO gereme responsabile. 
—— ‘Tipografia Cooperativa Udiassa. 





La tassa sull’ ignoranza 
(Telogramina della Ditta adittice) 
Estrazione di Venezia del 11 agosto 1900 
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di Mandolino : 

Mandòla ++ 

] —+e Chitarra. 

As impartisce I sig. Ch, B. MIANIEI © 








‘Rivolgersi in Udine via Puolo Sarpi n.9 
ciulio pre 8 alla 12 di ago! giorno. 


1*ERESNII ATTO) 
LIQUORI) STOMATICO 
RICOSTITÙRHN'TE 
del chiuico tarmacista 
LUIGI SANDRI 
‘ DI FAGAGNA. 

Questo liquore uccrosve l'appetito, fucilità la 
digestione e rinvigorisce l'organismo, 
Da prondersi solo, all’ acqua ed al seltz, 

Sì vende in UU DIN presso la 
Farmacia iSlasioli, il Caffe 
Daorla sli Bottigllerla G. BR. 
Zanuttini piazza del Duomo, sd in 
Fagagria presso l'inventore. 

Specialità 


CALICANTUS cibo. 


Delizioso Liquore, squisl- 
tamente lricnico, preparato con 
erbe raccolte sui colli di Vagzagaa, 

Raccomandabile allo persono delicuto da 
prendersi dono i pasti. Si vende in Ea 
gagrre presso l'inventore. 








(0 PREMIATA CALZOLERTA 
LUIGI NIGRIS 


Vin Bartolini - UDINE - Via Bartolini) 


Spcaià altro Panni 


Ruccnto Sistema Brevotinto 





Solidità - Eleganza 
Prezzi modicissimi 





PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT E È 


Via Ranseedo N,1- dietro lu Posta 
Specialità : PLATINOTIPLE 


Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODICISSIAIO 
Medaglia d'Argento Bi 
all'Esposizione Gen. - Torino i898 





Drogheria Francesso Minisini 
Vedi avvigo in quarta pagina 
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LE INSERZIONI | do uit (> (ui: ta * E: pi agita «i i PEA alain prasso 1 TA iaraazinne det Bioninnià “i l 
Ad, ria zzio IPatrbatro ALLO la Di Lutti I giorni feriali dallo ore 8 alle ore sR.- Prezzi modici. 


TIR . "VELOCIPEDÌ AUTON BILI 











Faro richiosta doll Cari ‘Atbum N. è, con 9875 illustrazioni, vora Guida pel Cacciatore, Velocipe- 
A. FUSI 40. siLano È are richiosta dalia Tariffa. m n 976 ih P P 


xe: ia (Dini, ello 






— Aa tomobilista, indirizzando cartolina sa alla Dita À, FUSE &JC. Sezione Cataloghi - Milano 


ANGELO GROGE - UDINE 


Negoziante in Vini Meridionali 
Oli - Marsala - Vermountk e Moscato 


DEPOSITO FUORI DAZIO 


SuSISASEEUSASA SaNAS2SASANE EE IIS 


\ 
Volete nna prova incontestabile «della virtù e della superiorità % 
| della vera aequa 


CHININA::#GONE | 



























R . sali IG 
prolumata, inodori ed al petrolio pi suli " 
chiedete al vostro parvacchiore che ne usi pei capolli e por AI tori vagoni di Vini delle migliori Proviusio Msrulionali in 
la barba e dopo poche volte sarote convinti o contenti. Un qualunque Stazione «del riali, a prezzi da non temere 
Basta provarla per adottarla. più VORGRSERL | 
roeda _Guardarsi dalle centra saloni e (AU Por commissioni rivolgorsi nella propria Osterie in 
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UDINE Via Pracchiuso N. 27 e Via Cortazzis N. 16, ed 
in GEMONA Via Piazza del Ferro, ex Gatft Roma, — Le 
suldetie Osteria trovansi pure fornite di scelti Vini No- 
strani e Nazionali a Gacina alla Casalinga. 


"TR vende, tanto profumata che inoloe ed al petrolio, no” # pesn, IDA ui 
a fluconi da Li 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per l'uso dalle famiglie, ino 
da L. 3.50, L. 5 e L. 8.50 lw bottiglia. Pad] 


frovnsi da iutti i Droghiovi, Profwmiori 6 Varmacisti 





+) Allo spodizioni per pasco postale aggiungere ont. 90 1] WMA TT 
N Dopusito in USMNE prossu i signori: ” Li i 
= E) 3 E MASON chine. — Pi PETROZZI pare — 1 MINISINI drvos, « A, FABRIS farne mi) L) i 
Sa fi: USD E Rione gonerale Migono 6 C., — Milano, Via 'i'orino 12. 34 Lo È 
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Antica è rinolngti Specialità 


di DOMENICO DE CANDIDO 


CHIMICO - FARMAGISTA 
Via Grazzano UDINE Via Grazzano 


Grandi Diplomi d'Onore 
i allo Esposizioni di Zione, Digione è Roma. 


o VENTI ANNI @ 
DI INCONTRASTATO SUCCESSO 


Premiato con Medaglie 
i d'Onpo dulle Hsposizioni di Nepali, foma, 
ma nburgo ed Altro a Udine, dali Pale». 
ug ‘mo, Fori ino 1898. 


CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dulle autorità 
: mediche, perchè non alcoolico, qualità che lo distingue 
i dagli altri amari. 


PREFERIBILE AL FERNET 
i Prezzo L. 2.60 ia bott. du litro — L. 1,25 Ia hott, da mazzo litro. 
i Sconto ni rivenditori. 


F OT Ò G R A FI! t Assortimento (di Carte, Bagni, 


Sali, Lastre cd altri Articoli per Fotografia. 

- POSSIDENTII! Preparati speciali per le Conser- 
vazione del Vino — Insetticidi — Zolfo e Zolfato Romeo — 
Cuprosolfina di propria fabbricazione. 

PET? LA STAGIONE, (osservo ili Lumpone 


-— Tamarindo --- Ribes --- Limone -- Arancio --- Fragola -— 
Soda Chumpagna — Granadine ece. ece. i 


DROGHERIA E LABORATORIO CHIMICO 
F. MINISINI - UDINE 




















Li Tipografia Cooperativa 
Udinese essendo fornita di unovo musch i- 
marin 8 di nuovo nttsritio può fornire in specia- 
“. Vità lnvori commerciali con tutta sollecituAlne e d 
osnttazza at DERTE: mitissimi. 
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BEVANDE RACCOMANDATE 
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_ LE VERE carrucce SB 
PER L'ESTATE | GE up sf 
i , i sio - SOGIETÀ FRANGG- (TALIANA Fal 
i , ga Wstratto della mela granata. Bibita D= o fd 
N ca Granatina. simpatitissima a rintrescante, combat | = LEO BEAUX & 23 
04°, tento gli strati fcritabili della gola. Allu bottiglia L. 2.60. RE -9 
e "0 MAY igienica e la i = : > 1 
Ò Soda Champagne. e volto riali o- dia cd 
DI ‘sculute ; presa poi ni Seltz prosenta tutbi il caratteri del voro; pu de UNIVERSALMENTE PREFERITE a ni 
‘Champagne. Alla. bottiglia L, 2,60, O: ca IUTTE il nome: = 13 
0) He f ai) { Estingue la sete, ed è otfi-. Ci; Léon Beaux & CL 4" 
n i ( #t U ds dl ta e, encisaima per lu digestione, n ran = E 1 | 
o ‘fncilitaado pure la iosplruzione, Alla bottiglia LD. 2.00. i LE ag SEMPRE Da 
n tal Contfezionato son puro Catts | | DD I D “ 20 
Pasi SCION CAS) Ri nt "e "ci sta ‘9 
‘ delicatissimo. Alla botviglia L. 2.60. D . 2 
4 Con osso pobunno può sti- uri . 9 pe N pn | 
raro è lichle con facilità, — Specialità: ALPEN BITTER 2 o 
ossia fa n “1, Bottigli. ADOLFO PARMA, Mercatoreechio UDINE 0 9 
» Si venia II 51 mondo. a Lit 
Ra e ni O 
Inserzioni a "» essi miti U CATE DOG 


PEEH en ES IC RI OI RIA, EL 
SIDGANE MERA) LE 


MAGNETISMO ia 


La veggonto sonnatabala Anna 
d'Amleo di consulti per qualun- 
que domande d'interessi partico 
lari. I signori che vosliuno coa- 
mobi e pra de- i n: “IR FRI AA 

i veno qichiaravo cid cho desido. 
ESA, ru n0 sapore, ed invieranno Lire Nuova invenzione bravia della Ditta Achille Banfi, Milano. — 1 tutto ciò cho si può desiderare in un n sapevo s da 


Mesia Cino in Jbttora raccomunudata Looletta. Rene la pelle veramente morbida, binnew, vellufauta merceò la nuova combinazione dell'' amido cal supono. — Dara 
o por cartoline-vaglia, più d’agni altro i53 pono perchè È camposto con sostanze & sviali ed è fnbbrivato cou macchine d' invenzione della Casa, — 
Nel riscontro riceveranno tutti gli achiavimonti 1. 


di aommizli iigoemsari wa: #to quagio mark possibile Superiore ui più rinomati suponi esterì, — Il prazzo poì 6 alla portata di tutti. — Sì vende a cent. 20, 30 e 50 al pezzo 
ij conoscere per favarevola risultato. profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 
e Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio #-@ 
pat di; dia Verso cartlina vaglia di Lire 2 la Ditta A, Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta [talta, » Vendesi presso 


bulli 1 princinsiti Di saghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dei grossisti di Milano Paganini, Villani e C — Zi 
Cortesi e Beryt — Perelli, Paradisi è Comp. 
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